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Le condizioni per essere discepoli di Gesù
Nel Vangelo di oggi Gesù insiste sulle  condizioni per essere suoi discepoli: non
anteporre nulla all’amore per Lui, portare la propria croce e seguirlo. Molta gente
infatti si avvicinava a Gesù, voleva entrare tra i suoi seguaci; e questo accadeva
specialmente dopo qualche segno prodigioso, che lo accreditava come il Messia, il
Re d’Israele. Ma Gesù non vuole illudere nessuno. Lui sa bene che cosa lo attende
a Gerusalemme, qual è la via che il Padre gli chiede di percorrere: è la via della
croce, del sacrificio di se stesso per il perdono dei nostri peccati. Seguire Gesù non
significa  partecipare  a  un  corteo  trionfale!  Significa  condividere  il  suo  amore
misericordioso, entrare nella sua grande opera di misericordia per ogni uomo e per
tutti gli uomini. L’opera di Gesù è proprio un’opera di misericordia, di perdono, di
amore!  È  tanto  misericordioso  Gesù!  E  questo  perdono  universale,  questa
misericordia, passa attraverso la croce. Gesù non vuole compiere questa opera da
solo: vuole coinvolgere anche noi nella missione che il Padre gli ha affidato. Dopo
la risurrezione dirà ai suoi discepoli: «Come il Padre ha mandato me, anche io
mando  voi  …  A  coloro  a  cui  perdonerete  i  peccati,  saranno  perdonati»
(Gv 20,21.22). Il discepolo di Gesù rinuncia a tutti i beni perché ha trovato in Lui il
Bene più grande, nel quale ogni altro bene riceve il suo pieno valore e significato: i
legami familiari, le altre relazioni, il lavoro, i beni culturali ed economici e così
via… Il cristiano si distacca da tutto e ritrova tutto nella logica del Vangelo, la
logica dell’amore e del servizio.
Per spiegare questa esigenza, Gesù usa due parabole: quella della torre da costruire
e quella del re che va alla guerra. Questa seconda parabola dice così: «Quale re,
partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare se può affrontare
con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l’altro è
ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere la pace» (Lc 14,31-32). Qui
Gesù non vuole affrontare il tema della guerra, è solo una parabola. In sostanza ci
dice: c’è una guerra più profonda che dobbiamo combattere, tutti! È la decisione
forte e coraggiosa di rinunciare al male e alle sue seduzioni e di scegliere il bene,
pronti a pagare di persona: ecco il seguire Cristo, ecco il prendere la propria croce!
 (Papa Francesco, Domenica 8 Settembre 2013)            Continua a pagina 4 
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Prima Lettura  Sap 9, 13-18
Dal libro della Sapienza.

Quale,  uomo  può  conoscere  il  volere  di
Dio?  Chi può immaginare che cosa vuole il
Signore?  I  ragionamenti  dei  mortali  sono
timidi e incerte le nostre riflessioni, perché
un corpo corruttibile appesantisce l’anima e
la tenda d’argilla opprime una mente piena
di  preoccupazioni.  A  stento  immaginiamo
le  cose  della  terra,  scopriamo  con  fatica
quelle  a  portata  di  mano;  ma  chi  ha
investigato  le cose del  cielo? Chi avrebbe
conosciuto il tuo volere, se tu non gli avessi
dato  la  sapienza e  dall’alto  non gli  avessi
inviato  il  tuo  santo  spirito?  Così  vennero
raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra; gli
uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito
e furono salvati per mezzo della sapienza».  
Parola di Dio

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 89
Signore, sei stato per noi un rifugio di 

generazione in generazione.

Tu fai ritornare l’uomo in polvere, quando 
dici: «Ritornate, figli dell’uomo». Mille 
anni, ai tuoi occhi, sono come il giorno di 
ieri che è passato, come un turno di veglia 
nella notte.

Tu li sommergi: sono come un sogno al 
mattino, come l’erba che germoglia; al 
mattino fiorisce e germoglia, alla sera è 
falciata e secca.

Insegnaci a contare i nostri giorni e 
acquisteremo un cuore saggio. Ritorna, 
Signore: fino a quando? Abbi pietà dei tuoi 
servi!

Seconda Lettura               Fm 9b-10. 12-17
Dalla lettera a Filèmone

Carissimo,  ti  esorto,  io,  Paolo,  così  come
sono,  vecchio,  e  ora  anche  prigioniero  di
Cristo Gesù. Ti prego per Onèsimo, figlio

mio,  che  ho  generato  nelle  catene.  Te  lo
rimando, lui che mi sta tanto a cuore. Avrei
voluto tenerlo con me perché mi assistesse
al posto tuo, ora che sono in catene per il
Vangelo. Ma non ho voluto fare nulla senza
il tuo parere, perché il bene che fai non sia
forzato, ma volontario.  Per questo forse è
stato separato da te per un momento: perché
tu  lo  riavessi  per  sempre;  non  più  però
come schiavo,  ma molto  più  che schiavo,
come fratello carissimo, in primo luogo per
me, ma ancora più per te,  sia come uomo
sia come fratello nel Signore. Se dunque tu
mi  consideri  amico,  accoglilo  come  me
stesso.  Parola di Dio

Canto al Vangelo  Sal 118,135
Alleluia, alleluia. Fa’ risplendere il tuo 
volto sul tuo servo e insegnami i tuoi 
decreti. Alleluia.

Vangelo                                   Lc 14, 25-33
Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, una folla numerosa andava
con Gesù. Egli si voltò e disse loro: «Se uno
viene a me e non mi ama più di quanto ami
suo  padre,  la  madre,  la  moglie,  i  figli,  i
fratelli, le sorelle e perfino la propria vita,
non può essere  mio discepolo.  Colui  che
non  porta  la  propria  croce  e  non  viene
dietro a me, non può essere mio discepolo.
Chi di voi, volendo costruire una torre, non
siede prima a calcolare la spesa e a vedere
se  ha i  mezzi  per  portarla  a  termine?  Per



evitare che, se getta le fondamenta e non è
in grado di finire il lavoro, tutti coloro che
vedono  comincino  a  deriderlo,  dicendo:
“Costui  ha  iniziato  a  costruire,  ma  non  è
stato  capace  di  finire  il  lavoro”.   Oppure
quale re, partendo in guerra contro un altro
re,  non  siede  prima  a  esaminare  se  può
affrontare  con  diecimila  uomini  chi  gli
viene incontro con ventimila? Se no, mentre
l’altro  è  ancora  lontano,  gli  manda  dei
messaggeri  per  chiedere  pace.  Così
chiunque di voi non rinuncia a tutti  i  suoi
averi,  non  può  essere  mio  discepo-lo”.  
Parola del Signore

CELEBRAZIONI ED INCONTRI 

Domenica 4 Settembre

XXIII del tempo ordinario - anno C

S. Messe in Basilica e int. suffragio
08.00: Michele
10.00: Cambielli Giovanna Cerioli; 
Corbellini Maria Luisa e Luigi
11.15: Giussani Luigi, Pietro, Margherita
18.00: Selmi Danilo

Lunedì 5 Settembre
S. Messe in Basilica e int. suffragio 
07.30: Sevà Teofilo e famigliari
10.00: Conti Maria Luigia, genitori e 
suoceri
18.00: Mainardi Pietro e Ceresa Lucia
Incontri:

Gita a Gardaland. Santa Messa ore 7,30 in
Basilica, Partenza alle ore 8.15 davanti 
all’Oratorio 

Martedì 6 Settembre
S. Messe in Basilica e int. suffragio

07.30: Trimarchi Lorenzo
10.00: Vecchietti Isidoro, moglie Angela e 
famigliari
18.00: Mons. Gerolamo Toscani e fratello 
Luigi
Incontri:

� Ore 15.00 Oratorio San Rocco Riunione 
Sacerdoti delle Parrocchie di Sant’Angelo

� ore 21.00 Oratorio Riunione dei 

catechisti 

Mercoledì 7 Settembre
S. Messe in Basilica e int. suffragio

07.30: Livraghi Probo e Merli Serena
10.00: famiglie Rozza e Voiska
18.00: Vitaloni Domenico, Mosca 
Tomasina e famigliari
Incontri:

� Route del Clan Scout dal oggi a 
Domenica a piedi da Firenze a Siena 

Giovedì 8 Settembre
S. Messe in Basilica e int. suffragio

07.30: Dainese Graziosa, Tullio, figli Carlo 
e Aldo e famigliari
18.00: Famiglie Rognoni, Ferrari e Paratico
20.30 (Cappella Oratorio): Boni Giorgio e 
Corradini Maria Luisa
Incontri:

� Festa della Natività della Vergine 

Maria, Patrona delle Suore di Maria 
Bambina, ore 9,30 Santa Messa nella 
Cappella della Casa di Riposo. 

Venerdì  9 Settembre
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: Altrocchi Fedele, genitori e fratelli
10.00: Cremonesi Giovanni, Rina, Angelo e
Frigerio Carlo
18.00 (San Bartolomeo): Sommariva 
Giovanni, Bagnaschi Sandrina, figlio 
Antonio, nuore e nipoti Marco e Gabriella
Incontri:

Sabato 10 Settembre
S. Messe in Basilica e int. suffragio

07.30: Cavallini Gino, genitori e suoceri
11.00: matrimonio Pontilunghi Davide con 
Scamarda Sabrina
16.30 (Cappella Ospedale): Don Mario 
Ciceri, Don Alessandro Mantovani e Mons.
Gaboardi
18.00: Cavallini Gianbattista, papà Attilio, 



mamma Maria, Intropidi Silvana e 
Ravarelli Luciana
 20.30 (Chiesa della Ranera): Renato
Incontri:

Celebrazione diocesana della Giornata 

della Salvaguardia del Creato. ore 21.00 

santa Messa al Santuario del Monte 

Aureto a Miradolo. Presiede mons 

Delpini l’Arcivescovo Metropolita. 

Concelebrano  i Vescovi di Lodi e Pavia 

Domenica 11 Settembre
XXIII del tempo ordinario - anno C

S. Messe in Basilica e int. suffragio

08.00:Cersosimo Francesco
10.00: famiglie Pagani, Arrigoni, Favero e 
Barison; Cordoni Angelo, Moretti Carla e 
figli
11.15: Bertolotti Sergio, genitori e cognati
18.00: Paratico Lina, Sali Antonio e figlio 
Francesco
Incontri:

ore 11 Oratorio, Riunione Volontari 

dell’Oratorio

Continua da pagina 1

A che serve fare guerre, tante guerre, se tu
non  sei  capace  di  fare  questa  guerra
profonda  contro  il  male?  Non  serve  a
niente!  Non  va…  Questo  comporta,  tra
l’altro,  questa  guerra  contro  il  male
comporta  dire  no all’odio fratricida e  alle
menzogne  di  cui  si  serve;  dire  no  alla
violenza in tutte le sue forme; dire no alla
proliferazione  delle  armi  e  al  loro
commercio  illegale.  Ce  n’è  tanto!  Ce  n’è
tanto!  E  sempre  rimane  il  dubbio:  questa
guerra  di  là,  quest’altra  di  là  -  perché
dappertutto ci sono guerre - è davvero una
guerra  per  problemi  o  è  una  guerra
commerciale  per  vendere  queste  armi  nel
commercio  illegale? Questi  sono  i  nemici
da  combattere,  uniti  e  con  coerenza,  non
seguendo altri  interessi se non quelli  della

pace e del bene comune.  (Papa Francesco,

Domenica 8 Settembre 2013)

CELEBRAZIONI  DELLA

MADONNA ADDOLORATA

A SAN BARTOLOMEO

Da Lunedì 12 a Sabato 17 Settembre
Settenario di Preghiera

Ore 20,45  Rosario con la meditazione dei 
sette dolori di Maria

Giovedì 15 Settembre (memoria 
liturgica della B.V. Maria Addolorata)
dopo la preghiera del Settenario, 

ricorderemo la figura e l’opera di 
don Carlo Cerri che ha svolto il suo 
ministero sacerdotale per molti anni a 
Sant’Angelo. 

Sabato 17 Settembre 
dopo la preghiera del Settenario, elevazione

spirituale con il Canto e la Musica 
Sacra.nel ricordo del Maestro Giovanni 
Bracchi e di Mons Giuseppe Beccaria nel 
35° della loro morte e nel 140° della 
fondazione del coro Santa Francesca 
Cabrini

Domenica 18 Settembre 
Ore 10.30 Santa Messa Presiede don 

Maurizio Anelli, accompagna il Coro 
Santa Cabrini. Dopo la Messa Consegna 
della Targa della Riconoscenza di San 
Bartolomeo. 
Ore 16,30 Rosario e Benedizione, Presiede
don Antonio Poggi  
Ore 20,45 Vespro e processione. Presiede 
don Maurizio Anelli, accompagna il Corpo
Bandistico Santa Cecilia. 

Lunedì 19 Settembre 
Ore 21.00 Santa Messa per i defunti 
devoti della Madonna Addolorata. Presiede 
don Maurizio Anelli


